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PREZZARIO REGIONALE DEI LAVORI PUBBLICI “area impianti”

prezzi aggiornati a settembre 2006
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Premessa

Il prezzario regionale degli impianti tecnologici è uno strumento utile per i tecnici che provvedono alla redazione dei progetti, ma soccorre anche alle attività di gestione dei lavori pubblici poste in essere dagli organi tecnici delle Amministrazioni Pubbliche, relativamente alle verifiche delle offerte presentate in fase di gara, alla congruità dei nuovi prezzi concordati in corso d’opera ed alla gestione dei contenziosi.

Il prezzario regionale è vincolante per i lavori di competenza regionale e costituisce riferimento obbligatorio per le amministrazioni che realizzano opere di interesse regionale.
Nel determinare i vari prezzi, dovendo questi costituire un riferimento valido per tutta la Regione, si è fatto riferimento a condizioni ambientali ed operative normali e medie.

Eventuali situazioni particolari dovranno essere necessariamente prese in considerazione in sede progettuale dal progettista che, con decisione motivata, potrà applicare globalmente o alle singole voci dei coefficienti correttivi.

Con riferimento a tali coefficienti da applicarsi a tutti i prezzi ovvero ad alcune singole lavorazioni, gli stessi varieranno all’interno di una fascia prefissata in relazione a particolari situazioni ambientali.

A titolo esemplificativo potranno riconoscersi percentuali di aumento per le seguenti condizioni connesse all’ubicazione dell’opera e/o alle caratteristiche specifiche del cantiere:

· l’ubicazione del cantiere nei centri storici, in zone montane e collinari di difficile accesso (Venezia e isole sono comunque escluse);

· il condizionamento della normale attività del cantiere da fattori esterni, quali vincoli paesaggistici e monumentali;

· la conduzione di lavori di realizzazione in edifici in ristrutturazione con difficoltà di movimentazione dei carichi o di inserimento dei manufatti;

· la coesistenza del cantiere, in edifici esistenti, con parti in normale attività lavorativa;

· le limitazioni ad un razionale armamento del cantiere.

Sempre a titolo esemplificativo potranno invece dare origine a riduzione ai seguenti casi:

· la ripetitività di alcune lavorazioni intesa come possibilità di industrializzazione;

· l’entità dimensionale dell’opera qualora significativamente superiore alle condizioni medie assunte;

· la semplicità di esecuzione.

La sommatoria dei coefficienti di aumento di cui sopra, in generale, potrà comportare un incremento non superiore al 15% da applicare alla totalità dei prezzi o solo a quelli di alcune lavorazioni.

La sommatoria dei coefficienti di riduzione potrà comportare una diminuzione non superiore al 10% da applicare alla totalità dei prezzi o solo a quelli di alcune lavorazioni.
Si precisa che:

— i prezzi esposti nel seguito sono quelli direttamente praticabili dalle imprese specializzate nei lavori impiantistici più ricorrenti nel settore dei LL.PP. (ad esempio: OG11 – OS3 – OS28 – OS30) anche in associazione od in subappalto con altre; composizioni contrattuali peculiarmente diverse, possono trovare valutazione entro i margini di variabilità prima indicati;

— i prezzi sono stampati nel prezzario e nelle analisi con la percentuale di aumento per assistenze murarie pari a zero; ciò per consentire ai progettisti di scegliere il valore adeguato (entro l’intervallo 2% - 20%) all’opera in progetto; s’intende, però, che il prezzo regionale di riferimento sarà quello stampato, aumentato del 2%, restando inalterati i campi di variabilità -10% / +15%;

— in funzione di quanto sopra diventerà, comunque, prezzo regionale ammesso quello pubblicato con aumento per assistenze murarie dal valore minimo di 2% a quello massimo del 20%, con eventuale ulteriore applicazione delle variazioni – 10% / + 15% di cui sopra;

— i prezzi si riferiscono all’esecuzione dei soli lavori con esclusione, quindi, degli oneri di igiene e sicurezza nei cantieri che, ai sensi della normativa vigente, debbono essere computati separatamente.

Codifica degli articoli

Descrizione del codice adottato

Per la codifica degli articoli è stata adottata un codice alfanumerico a quattro campi composto da una lettera e tre campi di due cifre ciascuno, del tipo L.XX.YY.ZZ.

Le cifre compongono uno schema ad albero così composto:

	Codice
	Descrizione

	L
	Settore

	L.XX
	Capitolo

	L.XX.YY
	Paragrafo

	L.XX.YY.ZZ
	Tipo


dove valgono le seuenti definizioni:

· settore: si elencano gli elementi principali (vedere la tabella seguente) quali: manodopera, articoli elementari ed articoli per le varie opere finite: edili ed impianti tecnologici (es.: opere termoidrauliche);

· capitoli: suddividono l’opera principale in più famiglie di articoli (es.: Impianto ad aria ed acqua);

· paragrafi: suddivisioni dei capitoli che riportano le descrizioni degli articoli afferenti (es.: CAMINO A DOPPIA PARETE IN ACCIAIO AISI 316);

· tipi: indicano tutte le taglie dell’articolo descritto che possono essere utilizzate per un lavoro (es.: camino di diametro D=113mm, D=130mm, D=150mm, ecc.).

Elenco settori

	Settore
	Descrizione
	Note

	A
	Manodopera
	Divisa per manodopera edile ed impiantistica

	B
	Materiali
	Articoli elementari per analisi prezzi

	C
	Semilavorati
	Articoli composti da articoli elementari per analisi prezzi

	D
	Noli e trasporti
	Incidenza percentuali di noli e trasporti per analisi prezzi

	E
	Opere Edili
	Articoli con analisi prezzi per opere edili finite

	F
	Opere stradali
	Articoli con analisi prezzi per opere stradali finite

	G
	Opere acquedottistiche
	Articoli con analisi prezzi per opere acquedottistiche\

	H
	Opere fognarie
	Articoli con analisi prezzi per opere fognarie

	I
	Opere difesa suolo
	Articoli con analisi prezzi per opere difesa suolo finite

	L
	Opere arredo urbano
	Articoli con analisi prezzi per opere arredo urbano finite

	M
	Opere elettriche
	Articoli con analisi prezzi per opere elettriche finite

	N
	Opere igienico sanitarie
	Articoli con analisi prezzi per opere igienico sanitarie finite

	O
	Opere termoidrauliche
	Articoli con analisi prezzi per opere termoidrauliche finite

	Z
	Opere per la sicurezza
	Articoli per opere per la sicurezza finite


Considerazioni sui prezzi

Livello qualitativo

Sono stati considerati i prezzi relativi ad articoli di livello qualitativo medio, evitando di indicare marchi o modelli e di fare riferimento a prodotti, anche tecnologicamente molto evoluti, ma presenti in un mercato di nicchia.

Come indicato nella premessa il progettista, previa valida motivazione, potrà adottare per il prezzo medio uno scostamento dal –10% al +15%; oppure, in caso di scelte mirate verso prodotti di nicchia, il progettista produrrà la propria analisi del prezzo, come previsto dalle norme vigenti.

Nel caso di componenti presenti sul mercato con la stessa denominazione (es. “caldaie murali”) ma con differenze costruttive, tecnologiche e prestazionali di rilievo, sono stati creati articoli diversi, riportanti nella descrizione breve le caratteristiche salienti che li differenziano.

Fonti dei prezzi per i materiali

È stato adottato il criterio di considerare i listini dei costruttori più presenti sul mercato, estraendone i prezzi dei materiali applicando uno sconto commerciale medio, secondo le indicazioni degli stessi. 

Per alcuni componenti di costruzione sia industriale e sia artigianale (es. canali dell’aria – rivestimenti termici con finiture) sono stati considerati: per i primi i listini, per i secondi: i prezzi medi praticati alle imprese installatrici da costruttori veneti e quelli presenti in listini di categoria (es. ASSISTAL ed ANIE), avuti presente anche prezziari per LL.PP. delle regioni limitrofe.

I prezzi degli articoli elementari sono stati considerati senza I.V.A..

Incidenza manodopera

Nell’analisi dei prezzi è stata considerata una congrua quantità di ore di manodopera non ricaricata per eseguire l’installazione a regola d’arte secondo quanto stabilito dalla legge 46/90 e decreti collegati. 

Le attribuzioni di manodopera, non essendo reperibili tempari standard, sono state effettuate sulla base di analisi delle singole operazioni e dei dati storici disponibili, anche secondo esperienza ed evoluzione delle tecniche di costruzione e montaggio.

Percentuali di ricarico

Nell’analisi, per comporre il prezzo finito, oltre ai materiali ed alle ore di manodopera, sono state considerate le seguenti percentuali.

· Trasporti 4%

· Noli 2%

· Assistenze murarie 2% - 20% (valore variabile scelto dal progettista con il minimo del 2%)
· Spese generali 15%

· Utile d’impresa 10%

Il prezzo finito è calcolato con la seguente procedura:

· il prezzo, al netto dello sconto commerciale medio, dell’articolo elementare relativo al materiale, senza I.V.A., (o la somma dei prezzi degli articoli elementari) viene aumentato del 4% del suo valore per il trasporto; il risultato viene aumentato del 2% per i noli;

· al risultato di cui sopra vengono sommati i costi di manodopera di un operaio specializzato e un operaio qualificato moltiplicati per le ore necessarie all’installazione a regola d’arte (vengono considerate ore intere e loro frazioni centesimali; es.: 1,30 = 1 ora + (30/100)*60 minuti = 1 ora + 18 minuti).

Con la stessa procedura illustrata sopra, il risultato (materiali + trasporti + noli) viene aumentato del 2% (valore minimo per formare un prezzo regionale di riferimento – vedere spiegazioni nei capitoli precedenti) per assistenze murarie, poi del 15% per spese generali ed infine del 10% per utile d’impresa, calcolando ogni volta la percentuale sul valore ricaricato immediatamente precedente.

La tabella che segue chiarisce meglio la procedura di calcolo, peraltro in linea con le disposizioni vigenti.

Nota: l’elenco prezzi regionale è pubblicato con il valore “0%” di assistenze murarie; quindi per essere validamente utilizzato dovrà, comunque, essere integrato con almeno il valore minimo del 2%.

Esempio:

	
	Ore
	Costo - %
	Valore
	Somma progressiva

	Articolo A - materiali
	 
	100,00
	100,00
	100,00

	Trasporti
	 
	4%
	4,00
	104,00

	Noli
	 
	2%
	2,08
	106,08

	Operaio specializzato
	0,5
	24,25
	12,13
	118,21

	Operaio qualificato
	0,5
	22,52
	11,26
	129,47

	Assistenze murarie
	 
	2%
	2,59
	132,05

	Spese generali
	 
	15%
	19,81
	151,86

	Utile d’impresa
	 
	10%
	15,19
	167,05

	Prezzo analizzato
	€ 167,05


Le spese generali comprendono già anche gli oneri di sicurezza “626” sostenuti dalle imprese e non compresi in quelli derivanti dai piani di sicurezza “494”.
Unità di misura

Le unità di misura adottate saranno le seguenti:

	Sigla
	Descrizione


	%
	Percentuale

	A CORPO
	A corpo

	DMC
	Decimetri cubici

	DMQ
	Decimetri quadrati

	KG
	Kilogrammi

	KW
	Kilowatt

	MC
	Metri cubi

	ML
	Metri lineari

	MQ
	Metri quadri

	N
	Numero

	Ore
	Ore lavorative


Voci speciali

Voci complesse
Allo scopo di semplificare la valutazioni di lavorazioni costituite da numerose componenti, ciascuna di valore modesto ed anche di non facile valutazione nel dettaglio, sia in fase di progetto che di verifica contabile, alcuni articoli, soprattutto in ambito elettrico, sono analizzati con voci complesse che considerano al loro interno più articoli e lavorazioni; a queste voci è stata attribuita la dizione di “punto ………..”.

Ciò offre il vantaggio di considerare valutazioni medie valevoli per una larga parte di applicazioni e di poterle riscontrare solamente conteggiando la parte terminale e visibile del cosiddetto “punto”.

Ad esempio il “punto luce” considera al suo interno:

· collegamenti elettrici di energia e di terra;

· tubazioni flessibili corrugate;

· cassette di derivazione;

· scatole portafrutti;

· accessori di fissaggio;

· apparecchiature e frutti componibili;

· eventuali relè di comando di tipo crepuscolare, orari, passo-passo, interruttori, 
prese ecc.;

· eventuali spie sui pulsanti e punti di accensione ove richiesto;

· tutte o parte delle linee dorsali di alimentazione e delle reti portacavi, dal quadro di 
zona fino all'utilizzatore.

Per tener conto dell’ampiezza delle zone servite dai punti e dalla loro complessità di realizzazione, il loro prezzo sarà definito facendo riferimento a tipologie edilizie/impiantistiche diverse: impianto civile (residenziale e uffici), scuole, ospedali, ecc. con prezzo crescente nell’ordine indicato.

Le lunghezze considerate per le linee dorsali di alimentazione sono di 30 metri per le prese civili e 50 metri per le prese ospedaliere.

Cosi facendo l’incidenza del cavo e del tubo è del 30 / 35%; di questo dato può tenere conto il progettista per calcolare punti luce con lunghezze diverse.
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